
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (7, 12b 

– 24) 

Fratelli, se un fratello ha la moglie non credente e questa 

acconsente a rimanere con lui, non la ripudi; e una donna che 

abbia il marito non credente, se questi acconsente a rimanere 

con lei, non lo ripudi. Il marito non credente, infatti, viene 

reso santo dalla moglie credente e la moglie non credente 

viene resa santa dal marito credente; altrimenti i vostri figli 

sarebbero impuri, ora invece sono santi. Ma se il non credente 

vuole separarsi, si separi; in queste circostanze il fratello o la 

sorella non sono soggetti a schiavitù: Dio vi ha chiamati a 

stare in pace! E che sai tu, donna, se salverai il marito? O che 

ne sai tu, uomo, se salverai la moglie? Fuori di questi casi, 

ciascuno – come il Signore gli ha assegnato – continui a vivere 

come era quando Dio lo ha chiamato; così dispongo in tutte 

le Chiese. Qualcuno è stato chiamato quando era circonciso? 

Non lo nasconda! È stato chiamato quando non era 

circonciso? Non si faccia circoncidere! La circoncisione non 

conta nulla, e la non circoncisione non conta nulla; conta 

invece l’osservanza dei comandamenti di Dio. Ciascuno 

rimanga nella condizione in cui era quando fu chiamato. Sei 

stato chiamato da schiavo? Non ti preoccupare; anche se puoi 

diventare libero, approfitta piuttosto della tua condizione! 

Perché lo schiavo che è stato chiamato nel Signore è un uomo 

libero, a servizio del Signore! Allo stesso modo chi è stato 

chiamato da libero è schiavo di Cristo. Siete stati comprati a 

caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini! 24Ciascuno, 



fratelli, rimanga davanti a Dio in quella condizione in cui era 

quando è stato chiamato.  

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (14, 35 – 15, 

11) 

In quel tempo, la gente del luogo, riconosciuto Gesù, diffuse 

la notizia in tutta la regione; gli portarono tutti i malati e lo 

pregavano di poter toccare almeno il lembo del suo mantello. 

E quanti lo toccarono furono guariti. In quel tempo alcuni 

farisei e alcuni scribi, venuti da Gerusalemme, si 

avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Perché i tuoi discepoli 

trasgrediscono la tradizione degli antichi? Infatti quando 

prendono cibo non si lavano le mani!». Ed egli rispose loro: 

«E voi, perché trasgredite il comandamento di Dio in nome 

della vostra tradizione?  Dio ha detto: Onora il padre e la 

madre e inoltre: Chi maledice il padre o la madre sia messo a 

morte. Voi invece dite: “Chiunque dichiara al padre o alla 

madre: Ciò con cui dovrei aiutarti è un’offerta a Dio, non è 

più tenuto a onorare suo padre”. Così avete annullato la 

parola di Dio con la vostra tradizione.  Ipocriti! Bene ha 

profetato di voi Isaia, dicendo: Questo popolo mi onora con 

le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi 

rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di 

uomini». Poi, riunita la folla, disse loro: «Ascoltate e 

comprendete bene! Non ciò che entra nella bocca rende 

impuro l’uomo; ciò che esce dalla bocca, questo rende impuro 

l’uomo!».  



 


